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Deputato 
obiettóre 
fiscale 
ma MODENA, Con una lettera 
aperta diffusa Ieri l'onorevole 
Luciano Ouerzonl, eletto co
me indipendente nelle liste 
del Pei nelle ultime due legi
slature, ha annunciato che 
praticherà, nell'Imminente 
denuncia dei redditi, «CoWe-
tione di coscienza alle spese 
militari del nostro Sialo. Que
sto vuol dire the detrarrò una 
quota pari all'1% dell'impo
sta da me douuta sui redditi 
dell'97 e la imiterà al presi
dente della Repubblica (As
sisa perché la destini a scopi 
di pace: Ouenonl prosegue 
dicendo di saper bene che 
questo tcomportamenta é il
legale. Ciò pone a me- come 
cittadino, come Insegnante di 
diritto in un'università statale 
e come deputato della Repub
blica - più di un problema. La 
lealtà verso lo Stato e II ri
spetto delle sue leggi, se so
no un obbligo per ogni citta
dine, lo sono a maggior ra
gione per chi i funzionarlo 
dello Stato e riveste, come 
nel mio caso, una /arnione 
pubblica di rilevarne costitu
zionale. Dichiaro, comunque, 
di rinunciare Un da ora al
l'immunità parlamentare. So
no altresì pronto a dimetter
mi da deputato se questo mio 
comportamento dovesse ri
sultare polìticamente incom< 
patibile con la condizione di 
eletto, come Indipendente, 
nelle Uste del Pei: Guerzoni, 
sostiene che •* giunto II mo
mento in cui la lealtà verso la 
comunità di tutti gli uomini, 
verso l'umanità presente e fu
tura, deve prevalere sulla 
lealtà verso lo Stalo: 

Stupro 

La legge 
in aula a 
giugno 
••ROMA. La legge sulla vio
lerai sessuale arriverà in aula 
al Senato la seconda settima
na di giugno. L'ha comunicato 
ieri il presidente della com
missione giustizia di Palazzo 
Madama (dove l'altra sera 11 
testo ha ricevuto II primo «bat
tesimo» politico) Giorgio Ga
soli, socialista. Vita facile in 
futuro per la legge? Sembra di 
no. «I democristiani hanno 
fatto Intendere cha in aula ri
correranno al voto segreto 
per Incrinare la maggioranza 
che ha approvato il lesto» ha 
detto lo stesso Gasoli «solleci
tando personali divergenze di 
opinioni che esistono In ogni 
gmppo. È pertanto necessario 
che la mobilitazione dei soste
nitori della legge continui con 
maggiore impegno in modo 
che ciascuno assuma chiara
mente le proprie responsabili
tà, al di fuori di irrazionali ed 
emotive suggestioni, con le 
quali si è voluto creare intomo 
al problema della violenza 
sessuale un clima di crociata». 
Intuizioni, quelle dell'espo
nente socialista, che trovano 
riscontro nella querelle che, 
sul tema sessualità dei minori 
e violenza nella coppia, in ca
sa de viene portata avanti con 
un articolo di Cabra» che esce 
oggi sul «Popolo». Cabra», per 
l'appunto, si riferisce a una 
voce «della cultura laica» che 
appoggerebbe le tesi de: la 
voce In questione è quella di 
Miriam Mafai, espressasi sul
l'argomento Ieri su «Repubbli-

Il governo ha offerto 
un aumento netto 
di 220mila lire per 
tutti i lavoratori 

Lunedì nuovo incontro 
ci «sarà anche lo Snals 
Oggi i «Gilda» 
a palazzo Vìdoni 

Pochi i soldi per la scuola 
La Cgil propone la mobilitazione 
Il governo ha dato le cifre per la scuola: 336mila 
lorde (221 mila in busta paga) entro il 31 dicembre 
1990. La cifra è giudicata insufficiente, dai sindacati 
confederali. La Cgil scuola proporrà oggi una mobili
tazione della categoria. Lo Snals, ricevuto ieri da 
Cirino Pomicino è ottimista. Oggi i Gilda a palazzo 
Vidoni. Salta il tavolo parallelo sulle regole della con
trattazione. Giugni: precettazione. 

ROSANNA LAMPUONAM 
San ROMA. Alla fine la dele
gazione governativa nell'in
contro con I sindacati ha par
lato di soldi. Ma, per dirla con 
Giancarlo Fontanella segreta
rio confederale UH, la monta
gna ha partorito un topolino. 
5000 miliardi a regime per il 
contratto scuola: mediamen
te, tutti 1 lavoratori del com
parto nel 1990 troveranno In 
busta paga circa 221 mila lire 
di aumento, qualcosa in più I 
professori. Ma per 1 docenti 
diligenti, quelli che faranno il 
tempo pieno, nella fumosa ac
cezione governativa, ci saran
no altre ZOOmlla lire. Le rea
zioni del sindacati confederali 
(con loro anche l'Andls, l'as
sociazione dei dirigenti scola
stici, all'incontro con i ministri 
Galloni e Cirino Pomicino e il 
sottosegretario Sacconi) sono 

state unanime: 5000 miliardi 
sono troppo pochi, la cifra 
complessiva per il contratto è 
ancora lontana dal 7000 della 
piattaforma comune. Tuttavia 
su questa base si può trattare, 
hanno detto Cgil, Osi e Uil, e 
può tenersi il prossimo incon
tro fissato per lunedi. 

L'insoddisfazione dei sin
dacati non riguarda solo l'esi
guità della cifra complessiva -
che ingloba gli aumenti inflit
tivi e gli aumenti del Pi!, il pro
dotto intemo lordo -. C'è an
che la questione dello scaglio
namento delle risorse, a parti
re dal prossimo 1* luglio, nei 
tre anni contrattuali. I sinda? 
cali vorrebbero ottenere la 
parte più consistente degli au
menti nel corso del prossimo 
anno per soddisfare le richie
ste di una categoria in lotta da 

Dati Aied 87: cala il fenomeno clandestino 

Aborto, le donne laiche unite 
per difendere la legge 
Ieri decimo anniversario dell'approvazione in Senato 
de||a legge 194 su maternlti e Interruzione di gravi
danza. Anniversario non tranquillo) La prova nel fatto 
che le donne di tutti i partiti laici hanno ritenuto 
necessario dare vita a un «Cartello» in difesa della 
legge. Un'Indagine Aied anticipa i dati '87 sull'abor
to: calano ancora quelli legali (190.000), i clandestini 
restano invariati e 20.000 sono opera di «mammane». 

MARIA «IRENA PAUSAI 
s a ROMA Cominciamo da 
questi dati forniti da un son
daggio campione dell'AIed e 
che anticipano quelli sull'87 
che Donai Cattin fornirà a fine 
giugno. Dal sondaggio risulta 
quindi che la diminuzione del
le interruzioni volontarie di 
gravidanza «legali» mantiene il 
ritmo del 5* l'anno iniziato 
con II 1982. La plaga dell'a
borto clandestino invece regi
stra ancora cifre alte e conno
tazioni Inquietanti: sarebbero 
Irai 110,000e 1130.000 l'an
no, al 50% è un'ultima spiag
gia cui devono ricorrere don
ne del Sud, Il 30% avviene su 
minorenni, solo la metà di 
questi interventi sono eseguili 

da medici e sono circa 70.000 
i «raschiamenti», contro una 
bassa percentuale effettuata 
col metodo più indolore e 
meno rischioso, il Karman. 
Dati In più: il fenomeno è cor
relato all'esistenza sul territo
rio di consultori efficienti, e il 
40% delle italiane non ricorre 
ad alcuna pratica contraccet
tiva 

•Partire dai dati» significa 
raccogliere l'invito avanzalo 
ieri dalle donne di Pei, Psi, 
Psdi, Pii. Pri, Verdi, Dp, che 
alla stampa hanno presentato 
il «Cartello» appena costituito 
fra loro: Livia Turco, Glglia Te
desco, Giulia Rodano, Elena 
Marinucci, Agata Alma Cap-

piello, Ivana Zambetti, Gloria 
Grosso, Bianca Guidetti-Serra 
hanno rivolto «un appello a 
tulle le donne perche dovun
que In Italia si mobilitino», Per 
la terza volta in dieci anni arri
va in scena uno schieramento 
femminile e laico a difesa di 
questa legge. Nel '78 fu il Co
mitato che sorveglio l'applica
zione d'un diritto fragile per
ché appena conquistato, 
nell'81 quando si trattò di far 
fronte a due referendum, 

Le deputate e le senatrici 
dei sette parlili laici sono con
vinte dunque che questo mag
gio '88 sia, per la 194, un me
se «caldo» in modo preoccu
pante. Il «Cartello» (cui per 
ora manca l'adesione delle ra
dicali, analogamente alla si
tuazione che si creò nell'81) 
nasce dunque in primis «in di
fesa di una legge che era ed è 
necessaria, perché ha fatto 
emergere l'aborto dalla clan
destinità, ha contribuito a tu
telare la vita e la salute delle 
donne, ha ridimensionato l'I
gnobile speculazione dei 
•cucchiai d oro». E ci ricono
sce come persone capaci di 

decidere autonomamente». 
Una legge «da difendere anzi
tutto da posizioni strumentali 
che fanno indignare, quelle di 
chi afferma, contrariamente al 
vero, che la legge avrebbe In
centivato l'aborto». E anche le 
cifre Aied parlano di una real
tà tutta diversa e d'un proble
ma che semmai, In termini di 
interruzione volontaria di gra
vidanza, è quello del mercato 
clandestino. Gli scopi del 
«Cartello» però non si ferma-
no qui: Livia Turco ha spiegato 
che è necessario, in questo 
momento, che «le donne ri
prendano la parola su un'e
sperienza che e tutta loro». 
Elena Marinucci, sottosegre
tario socialista alla Sanità, ha 
denunciato appunto il mini
stero d'aver reso lettera morta 
al S0X «quello slogan con cui 
le donne chiesero la legge: 
aborto libero per non morire, 
contraccettivi per non aborti
re», e ha giurato sul proprio 
impegno «per quanto m'à 
possibile, perché Donai Cattin 
s'è ben guardato dal darmi 
poteri In termini di medicina 
sociale, sapendo come li avrei 

Inventato un gioco-spettacolo sul Pei 

Anche un «politicai game» 
quest'anno alle feste de l'Unità 
E se il Pei mollasse l'Uisp in cambio del 30% di 
Montedison? Tutto è possibile nel «Grande gioco 
della linea politica», primo politicai game da pal
coscenico, attualmente in fase di collaudo. Da lu
glio a settembre nelle feste de «l'Unità» si cercherà 
di mandare il Pei ai governo con le tattiche più 
audaci, nobili e no. Giudicherà il pubblico, in rap
presentanza del popolo italiano. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

~ MICHELE SMARGIASSI 
$m BOLOGNA. I generali di 
Napoleone simulavano bat
taglie col soldatini di piom
bo prima di mandare al 
massacro quelli di carne. 
All'accademia di West 
Polnt I mar games fanno 
parte da tempo del curricu
lum di studi. E I politici? I 
giochi di società a scenario 
politico sono i più difficili. 
Invecchiano subito, A Parigi 
in questi giorni si svende il 
gioco del Presidente: ha 

rso ogni mordente. E poi 
politica assomiglia già 

tanto, nelle sue peggiori 
versioni, a un gioco da tavo
lo che realtà e finzione ri
schiano pericolosamente di 

confondersi 
Al Grande croco della li

nea politica, TJisiko comu
nista, Monopoli di Botteghe 
Oscure, i politici saranno 
benvenuti come concorren
ti. Ma solo se giureranno di 
osare mollo più di quanto 
tacciano ogni giorno. «Il 
gioco è bello se i audace», 
conferma Patrizio Rover-
si/Lupo Solitario, che sarà il 
Mike Bongiorno di questo 
strano prodotto della Coo
perativa soci de «l'Unita». 

Per essere audace, è au
dace. Quando qualche me
se fa nella sede bolognese 
della Coop soci nacque l'i
dea di un gioco-spettacolo 

itinerante sul Pei, non furo
no posti veti al piccolo trust 
di cervelli (giornalisti parla
mentari e alti funzionari del
la Camera in incognito) in
caricato di assicurare una 
certa verosimiglianza al 
meccanismo del gioco e 
dargli così un risvolto didat-
ticoinformativo. «Se qualcu
no la prenderà male - dice 
Sandro Bottazzl, dirigente 
della cooperativa - la rispo
sta è ovvia: è solo un gio
co». 

Per portare il Pei al massi
mo del consenso, scopo fi
nale del gioco, i due avver
sari (scelti città per città tra 
le personalità locali) avran
no a disposizione tutte le 
chances del potere, nessu
na esclusa. Sulla base di una 
griglia di scelte fondamen
tali (pescate nel mazzo del
le «carte di coerenza»: effi
cientismo, movimentismo, 
riformismo ecc.; manca l'o
pzione «rivoluzione») si po
tranno combattere nobilis
sime battaglie Ideali, indire 
scioperi e manifestazioni, 

approvare leggi sacrosante, 
ma anche accettare bassi 
compromessi con i giocato-
ricomprimari che rappre
sentano gli altri partiti pur di 
guadagnare posizioni sulla 
grande «mappa del potere» 
che domina il palcosceni
co. Sarà la platea, chiamata 
periodicamente a votare, a 
premiare una «linea» e pe
nalizzare l'altra. 

Morale della favola, tutte 
le scelte sono uguali? «Non 
c'è una morale. E un gioco, 
non una metafora sociopo
litica. Il senso vero è un al
tro. Sarà bello cercare di 
immaginare cosa succede
rebbe se, sarà bello vedere 
come reagirebbe la gente di 
fronte a certe scelte. Mette
re sotto pressione la realtà 
può servire per capirla me
glio». Ma ci vuol altro che 
un tiro di dadi per fare la 
linea del Pei. .il titolo del 
gioco è ironicamente esa
gerato. Ma quello vero era 
improponibile». Cioè? «La 
tentazione era troppo forte 
Tra noi lo chiamiamo il gio
co dell'Occhetto». 

due anni. Il governo è di avvi
so opposto, perché d o com
porterebbe maggiori oneri per 
le casse statali. 

Sul regime orario ancora fu-
moseria governativa - ha di
chiarato Antonio Lettleri della 
confederazione Cgil. Scom
parso dalla discussione U sala
rio d'ingresso, bocciato dai 
sindacati, il governo ha rico
nosciuto che non si può parla
re seccamente di tempo pie
no (che comunque entrereb
be In vigore fra tre anni) e 
tempo definito e che bisogna 
valorizzare quello attuale, co
me hanno chiesto I sindacati. 
Ha rinviato invece ad un pros
simo disegno di legge la defi
nizione del tempo definito. È 
questo l'altro punto nodale, 
non risolto, della vertenza. 
•Non è possibile continuare il 
confronto In un clima di atte
sa e di incertezza - ha affer
mato ieri Gianfranco Benzi, 
segretario della Cgil scuola -
di concreto per ora il governo 
ha solo riconosciuto le tre 
aree distinte del comparto: 
per II personale ausiliario, do
cente e direttivo. In questa si
tuazione c'è bisogno di fare la 
massima pressione». Oggi 
dunque la Cgil scuola riunirà I 
suol organi dirigenti per fare 
appello a Cisl e Uil alla mobili

tazione generale. La Cgil con
federale dal canto suo ha già 
avvialo incontri intercatego
riali sulla questione scuola. 
Anche la Cisl, ha detto Sergio 
D'Antoni, segretario confede
rale, segue molto da vicino la 
vertenza ed é pronta a fare 
pressioni sul governo per con
cludere nel miglior modo pos
sibile la trattativa. D'Antoni, 
pero, ha rinviato a lunedi la 
verifica sullo stato delle cose, 
facendo intendere di non es
sere d'accordo con il ricorso 
alla mobilitazione della cate
goria. 

Sulla svolta che può venire 
dalla riunione di lunedi c'è 
grande attenzione. E molto 
probabile che con i confede
rali a tratiare ci sfa anche lo 
Snals e, come si augura la 
Cgil, le Gilda. Ieri, a sorpresa, 
il ministro Cirino Pomicino ha 
convocato il sindacato auto
nomo per sottoporre la sua of
ferta. Per sentire lo Snals non 
ha atteso la riunione prevista 
per oggi per definire le regole 
della trattativa. Nino Gallona, 
leader degli autonomi, uscen
do da palazzo Vidoni era mol
to soddisfatto e pur se ha con
fermato il blocco degli scruti
ni e il pachetto di scioperi, ha 
fallo intendere che ormai è 
fatta. Domani convocherà II 

comitato centrale e in quella 
sede potrebbe essere presa 
una nuova decisione. Oggi 
toccherà alle Gilda varcare il 
portone del ministero della 
Funzione pubblica. 

•Le proposte governative 
sono insufficienti. Dopo aver
la riconosciuta a parole, ne) 
fatti il governo continua a ne
gare l'esistenza di una que
stione retributiva e, sull'orario 
di lavoro, mantiene un atteg
giamento ambiguo ed irritan
te». Questo il commento di 
Vincenzo Magni della sezione 
scuola del Pei. Ha poi precisa
to di condividere la proposta 
della Cgil di ammettere tutte 
le organizzazioni dei lavorato
ri ai due tavoli - paralleli e 
contestuali - di trattativa, sui 
contenuti della vertenza e 
sull'autoregolamentazione. 

Ma intanto venti di guerra 
arrivano dalla commissione 
lavoro del Senato. Il presiden
te Gino Giugni, ha dichiarato 
in un'intervista al Gr2 che la 
semplice autoregolamenta
zione non risolverebbe il caos 
della scuola. La via più breve 
per garantire la fine dell'anno 
scolastico è la precettazione. 
E pare che al ministero della 
Funzione pubblica i tecnici si 
siano già messi al lavoro per 
definire una nuova norma che 
vada in questa direzione. 

Contratto dei giornalisti 

Oggi un nuovo incontro 
Il garante auspica 
l'accordo tra le parti 
• • ROMA. Riprende oggi la trattativa per il nuovo contratto dei gior
nalisti. [I sindacato ha Indetto 6 giornate di sciopero, le prime due per 
domani e ubato. Gli editori hanno dichiarato disponibilità a chiudere 
la Inflativa; il garante per l'editoria ha auspicato che si trovi finalmen
te una intesa. 
L'EDITORE DE «L'UNITA. 

L'informazione è divenuta un servizio essenziale per la collettività 
alla stregua di altri servizi pubblici quali I trasporti, l'energia, le poste, 

Ogni interruzione di un servizio come questo deve essere sottopo
sta perciò ad una attenta ed equilibrata valutazione. 

Questo è quanto premette in un comunicato i) Consiglio di Ammi
nistrazione de «l'Unità*, riunitosi per l'approvazione del bilancio con-
suntivo dell'Editrice. 

Il comunicato poi prosegue considerando grave ed oneroso par (M 
utenti, per gli editori e per gli stessi operatori dell'inlormuione questo 
secondo sciopero dei giornalisti di altri sei giorni, fra i quali anche una 
domenica. 

Per «l'Uniti* lo sciopero domenicale triplica l'onere perché Incide 
come altre tre giornate feriali e quello prospettato (a seguito a quattro 
domeniche precedenti. 

Il danno conseguente, come è facile immaginare, sari rilevantissi
mo ed inciderà ulteriormente sull'equilibrio economico di tante testa* 
te come «l'Unità* che il legislatore ha configurato «stampa debole* 
per la mancanza di adeguati introiti pubblicitari. 

Pertanto deve essere messa m atto ogni azione per evitare questa 
ulteriore, prolungata astensione dal lavoro. 
I COMITATI DI REDAZIONE 

Non c'è redattore de «l'Unità* che ignori quanto pesanti siano l 
costi che lunghi e ripetuti scioperi procurano a un giornale come II 
nostro. D'altra parte, gli scioperi - come è noto - costano anche ai 
giornalisti che li fanno, Ancor di più preoccupa e amareggia i redattori 
de «l'Unità* il fatto di dover ripetutamente privare del loro giornale 
coloro che ne sono anche la forza più preziosa: 1 lettori, gli abbonati. 
i soci della cooperativa. Siamo altresì convinti che l'informazione è un 
bene collettivo e che, nell'interesse generate, una comune riflessione 
vada fatta sul «diritto a informare e ad essere Informati*, soprattutto di 
fronte a una vertenza contrattuale come quella in atto, che talvolta si 
è caricata di eccessive e, forse, improprie tensioni. Sicché, è giusto 
che ogni decisione di sciopero, quindi ogni interruzione del circuito 
informativo, sia frutto di una attenta ed equilibrata valutazione. Ma 
questo esercizio non può essere richiesto unicamente al sindacato dei 
giornalisti, dal momento che i contratti si fanno in due. 

Quanto alle azioni per scongiurare gli scioperi indetti, ce n'è una, 
risolutiva, che si può porre in essere subito; nell'incontro tra le parti, 
annunciato per giovedì, gli editori facciano cadere le loro residue 
preclusioni e consentano, con la sigla del contratto, una equa soluzio
ne della vertenza. Confidiamo che nelle prossime ore, durante le 
riunioni che saranno tenute dalla delegazione che rappresenta gli 
editori alla trattativa, i rappresentanti dell'editrice «l'Unità* si adopere
ranno fattivamente per un rapido, positivo epilogo della vicenda con
trattuale. 
1 Comitati dt redazione di Roma e Milano, | fiduciari di «da
zione di Bologna e Firenze 

Manifestazione in difesa della legge 194, nel 1981 

usati») perché la rotta sull'e
ducazione contraccettiva si 
inverta. La repubblicana Ivana 
Zambetti ha additato gli altri 
due fronti: i consultori «che 
devono svolgere, e non lo fan
no, un ruolo educativo e cul
turale», e l'informazione ses
suale nelle scuole. Ma, si è ag
giunto, dieci anni non sono 
passali inutilmente. Ed è ma
turato un pensiero femminile 
su) tema del «valore sociale 
della maternità», su identità 
sessuale e procreazione. «Gli 
uomini rivolgono inviti alla ri
flessione? Non accettiamo la 
divisione dei lavori in corso: a 
loro l'etica, a noi la difesa del

la legge», ha detto la respon
sabile femminile del Pei. 

Sul tema maternità respon
sabile, insomma, la «contrad
dizione dì sesso» attacca Par
lamento e partiti. A conferma, 
T iniziativa di trenta uomini 
del PII, fra cui 1 parlamentari 
Costa e Fassino, che hanno 
chiesto al segretario Altissimo 
di «costituire una commissio
ne che esamini il problema 
dell'aborto», sul quale, dicono 
ribattendo indirettamente alle 
donne del «Cartello*, rivendi
cano di condurre, loro, «un ri
pensamento senza crociate 
laiche, senza pregiudizi nei 
confronti della morale*. 

Extravergine Carapelli 
sequestrato 
C'è troppo solvente 
ara TERAMO. Le confezioni 
di olio «Carapelli», secondo 
il laboratorio di analisi della 
Usi di Teramo, conterreb
bero telradoruro di acetile
ne In misura cento volte su
periore rispetto alle prescri
zioni di tolleranza che vige
vano in Italia prima delFa-
prìle scorso, quando il mini
stero della Sanità decise, 
uniformandosi alle norme 
comunitarie, di «bandire» 
qualunque additivo negli oli 
di olivo extravergine. 

Per il momento - ha pre
cisato il pretore Walter Maz
zini - le analisi sono state 
fatte sugli oli d'oliva della 
•Carapelli», ma sono in cor
so anche per quelli di altre 
ditte, cosi come ha disposto 
il ministero della Sanità. Lo 
stesso ministero è interve
nuto con decisione per evi
tare che venga posto in ven
dita olio d'oliva non puro, 
anche in seguito alla sco
perta fatta dalla autorità au
striache sul contenuto di te
lradoruro di acetilene in oli 
importati dalla Spagna e 

dall'Italia. 
L'amministratore delega

to della «Carapelli», il doti. 
CostantjnoBarbagli, hai pre
cisato che le confezioni di 
olio fatte sequestrare dal 
pretore di Campii - il cui 
provvedimento è stato no
tificato a tutte le preture d'I
talia ed al ministero della 
Sanità - furono poste in 
commercio lo scorso anno, 
quando non erano state an
cora emanate le disposizio
ni riguardanti la «assoluta 
genuinità dell'olio d'olivo 
extravergine». 

Per questo, l'olio della 
partita, in scadenza alla fine 
di novembre 88, «potrebbe 
- secondo il dottor Barbagli 
- contenere tetracloruro di 
acetilene usato comunque 
dai produttori e non dalla 
"Carapelli" che è soltanto 
azienda confezionatrice», 
anche perché, al momento 
dell'acquisto, non furono 
fatte analisi. Il solvente - se
condo lo stesso Barbagli -
non sarebbe nocivo per la 
salute pubblica. 

~—————— Polemica a Palermo nel corso di un processo 

Gli avvocati si rifiutano 
Senza difesa il pentito Suiagta 
Nessuno vuole difendere Vincenzo Sinagra, uno 
dei pentiti del maxiprocesso ter. Ad ogni udienza il 
presidente della Corte è costretto a nominare un 
nuovo avvocato d'ufficio: quattro civilisti, finora, 
hanno difeso il pentito dall'inizio del processo. 
Sinagra salirà oggi sul pretorio del ter. Ha chiesto 
di essere ascoltato per primo perché ha paura che 
all'Ucciardone lo uccidano. 

FRANCESCO VITALE 
ta l PALERMO. Il pentito e la 
sua solitudine. Deriso, mal
trattato, definito pazzo, Vin
cenzo Sinagra non trova un 
solo avvocato del Foro di Pa
lermo che sia disposto a di
fenderlo. Prezioso testimone 
nell'ambito del maxiprocesso 
ter, Sinagra, detto «ndlli» (car
dellino), è finora stato assisti
to da quattro avvocati diversi, 
uno per ogni udienza. Difen
sori d'ufficio nominati dal pre
sidente della Corte. Nessun 
penalista, ma solo civilisti che 
dopo un'udienza rinunciano 
al mandato. Perché? Perché 
un pendio a Palermo non si 
difende. 

«Sarebbe incompatibile 

con la strategia difensiva», di
ce Fino Restivo, presidente 
della Camera penale. E cosi il 
pentito che, come nel caso di 
Sinagra, è anche imputato, 
viene abbandonato al proprio 
destino. Un esempio? Stama
ne «ndlli» sarà interrogato dal 
presidente della Corte del ma
xi ter e soltanto quando salirà 
sul pretorio conoscerà il no
me dell'avvocato che è stato 
designato per la sua difesa. 

•E certamente un fatto spia
cevole - dice II presidente 
Prinzivalli - ma a creare il ca
so contnbuisce anche una 
legge che ormai andrebbe ri
vista. Finora sono stato co
stretto a convocare per la di

fesa di Sinagra quattro diversi 
avvocati civilisti. Ognuno di 
loro ha rinunciato all'incarico 
dopo una sola giornata. An
che stamane il pentito non sa
rà assistito da una penalista». 

Nella gabbia numero 26 
dell'aula bunker, Vincenzo Si
nagra dà segni di Iraollunm-
za. Da quando e comincialo II 
ter e sempre stato presente. È 
uno dei sei pentiti del proces
so Insieme a Duscetta, Con
torno, Calderone, Marsala e 
De Caro. «Ndlli» ha voluto an
ticipare tutti. Ha chiesto alla 
Corte di essera ascoltalo per 
primo. Ufficialmente perché 
deve far ritorno nel carcere di 
Paliano dove dovrà ossero 
sottoposto all'applicazione di 
una protesi dentarla. In realtà, 
sussurra qualcuno, Sinagra 
non vuole restare un minuto 
di più all'Ucciardone: teme 
che lo uccidano. Vita dura In
somma per un pentito cosid
detto minore. E c'è chi fa os
servare il diverso trattamento 
a cui sono (tati sottoposti i 
pentiti storici di Cosa nostra, 
Masino Buscetta e Totucclo 

Contar»». 4Vt turo non e e 
stata OK-UIM «hriKohà » refusi-
re avvocati «twpwR * «Htwi-
deril Uhatmematt tentate. 
da Palermo, U lumi» nevati 
nel l'ori di toma e Vfenest», La 
«tessa ilcstva non è stala tana 
per Slu*t»a. Kpiwro l'e.\ killer 
della tMiiwia <wlla nwtte dt 
Sant'Umani) (dove venivano 
torturati e uccisi ali esponenti 
dulie, cosche perdcntO ha sve
ltito .itami tra ( crimini più et
terati della m.iiia, 

«Non e la prima volta - ri
corda Il presidente Prinzivalli 
- che per Sinagra ci sono diffi
coltà a reperire un difensore. 
La stessa cosa accadde qual
che anno fa nell'ambito del 
processo per l'omicidio DI 
Fatta. Anche in quell'occasio
ne Il pentito tu assistito da di
versi avvocati d'ufficio» Al 
processo per l'omicidio di 
Diego DI Fatta (un rapinatore 
di borgata punito perché ave
va osato scippare la parente di 
un boss) Sinagra fu condanna
to a 2G anni di carcere. Li sta 
ancora scontando. Da allora 
ad oggi per lui non e cambiato 
nulla L solo come prima. 

• NEL PCI 

Gruppo di 
lavoro sul 
razzismo 
SI * costituita pressa I* Direttone 

nazionale del Pei un t Gruppo di 
lavare w l lan iero • Milla (m-
migraiione straniera m nafta». 

A tato datistoM si è pervanìffi al 
tonnina di una riunioni prsato-
duta da Piero Paasino. dilla Se
greteria neitonele dal Pei, a a 
cut hanno partecipato paria* 
mimar! italiani ad europei o o 
munitti, dirlganti daNa prlnalpaN 
organizzazioni aociaN (sindaca-
to, organizzazioni non governa-
tiva, aaaoQjaiioni culturali • di 
assistenza), dirigenti della Fgn. 
rasponsabjli dalia prinapeK 
commissioni di lavoro dalia Ot
ranto™» del Pei. 

I) «Gruppo di lavoro sul ramarne* 
— coordinato da Giorgio Maja 
— avanzar* nette prossima aat-
tfmana un insisma di proposta 
ISQisfativa a sociali con cui af
frontar* tempestivamente la 
condizioni di vits • di lavora da
gli etranieri rsstdsnti in Itaha; si 
tsmpo stesso saranno promoa-
ss iniziativa di dibattito politico 
a cultursfe con cui far maturata 
nell'opinione pubblica uno dH* 
fusa • rsdicsts culture della so
lidarietà. contro ogni (orma di 
intoUoran» a razzismo. 

Iniziativa di oggi. A. Sassolino, 
Crotone; p. Falsino, Fort; A. 
Occhstto, Ravenna-Cento (Fa): 
L Turca, Vftgnenello s Sortono 
(Vt); R. Musscchio. Porto Can
nono (Cb); Provantlnl, Vigevano 
(Pv>; C. Tasta, Psvis; U. Vetara, 
Viterbo. 

Scuola. Oggi: Fescere. Sunone; 
Genove, Genti». Domani: Sta
tara (Mn). Ganti»; Aigharo, pin-
to; Brescia, Sangtorg»: VSmsr* 
cete, Sangtoroto; Milano, Mar-
gherì, 

eiezioni. Domini: Angtus, Nocer» 
San Martano; Sassolino, Gioio
sa Marittima; Berlinguer, para 
Sabine; Chiarente, Vecehisr»; 
P Atema. Napoli; Festino, Gub
bio, lotti, Viterbo; Urna, t-kr 

ntmuoi» a Borgonuovo; Maes
toso. Catania; Mìnimi, Grosse
to, Occtiatto, Grosseto: Pajat-
w, Catania, Pellicani, Raggio 
tmilie. Petruccioli. Luino; Quer
cini, Porto Sant'EIptdw; RUMH. 
Bologna, Tortoralle, Perugie; 
Turco, CHÌoggia Campoiongo; 
Zengheri, Udina 

Convoooaionl. I senatori comuni
sti sono tenuti ad essere prò* 
santi SENZA ECCEZIONE A l -
CUNA alla seduta di oggi giove
dì 18 (dibattito sulla riformo 
Istituzionali). 

• •• 
tt Comitato direttivo dei deputati 

comunisti è convocato par oggi 
giovedì 19 maggio. 

t deputati comunisti sono tenuti ad 
essere presomi SENZA «ECCE
ZIONE ALCUNA alta aoduta di 
giorni 19 maggio antimarida-
na Informe «munonsli) « pò-
mandrana (votarono mozioni 
sul Medio Orienta). 

6 l'Unità 
Giovedì 
19 maggio 1988 

A * 


